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Antonella Ruggiero, l’ex voce solista del gruppo pop, presenta il nuovo album, «Registrazioni moderne»

«Canto i Matia Bazar senza nostalgia
ma con allegria e un po‘ di trip-hop»
Vecchi cavalli di battaglia come «Vacanze romane», «Ti sento» , «Per un’ora d’amore» suonati con La Pina, Ritmo Tribale,
Subsonica, Timoria, Blu Vertigo e tanti altri. Il recupero in chiave ultramoderna del repertorio che ha lanciato la cantante.

A gennaio sui mercati Usa e Giappone

Arriva il Dvd registrabile
ma a causa della guerra
fra produttori non c’è
un unico «standard»

MILANO. Si è liberata dai fantasmi
dal passato, Antonella Ruggiero. E
dai brutti ricordi. Quelli delle ten-
sioni e dello stress di vivere in una
pop-band di successo come i Matia
Bazar. Roba cherisale,ormai, asette
anni fa. Con Antonella sull’orlo di
una crisi di nervi che dice basta e si
ritira inun isolamentopurificatore,
fatto di viaggi in India e scavi inte-
riori. Salvo, poi, ritornare un annet-
to fa conun disco asorpresa,Libera,
lontano mille miglia dal suono
dei Matia. Uno strano mix fra
pop melodico e influssi orientali,
che è piaciuto alla critica e un po‘
meno al grande pubblico, forse
spiazzato dal brusco cambiamen-
to. Adesso, però, Antonella guar-
da indietro. E riprende in mano i
suoi cavalli di battaglia, piccoli
classici della canzonetta italiana.
«Ho fatto pace col passato, dopo
un lungo periodo di rifiuto. Del
resto quello è il mio repertorio,
con cui ho creato e affinato uno
stile vocale personale: perchè rin-
negarlo? Al tempo stesso, però,
ho cercato una strada diversa dal-
la nostalgia e dalla celebrazione,
tenendomi in contatto con le
realtà musicali attuali» spiega An-
tonella.

Il titolo del disco, Registrazioni
moderne, anticipa già il contenu-
to. Cioè una serie di successi rive-
duti e corretti alla luce dei suoni
del nuovo millennio. A dare una
mano alla Ruggiero è stato un
mucchio selvaggio di band più o
meno emergenti, comunque at-
tualissime. I Timoria, per esem-
pio, che hanno rinvigorito Ti sen-
to e C’è tutto un mondo intorno con
sprazzi di rock. I Subsonica, bravi
nel trasformare Per un’ora d’amore
, in un pezzo di sensuale trip-
hop. I Blu Vertigo, acidi e tecno-
logici su Elettrochoc e Fantasia. La
Pina e Otierre, invece, hanno
scherzato in chiave hip hop su
Solo tu, mentre la Banda Osiris ha
puntato su ottoni, ritmi spezzati
e goliardia per Mister Mandarino.

Ma al progetto hanno partecipa-
to anche Ars Ludi, Madaski, Ra-
psodija Trio (suggestivi i violini
per Vacanze romane), Scisma e
Ritmo Tribale. Su tutto, ovvia-
mente, la voce di Antonella, vera
leader di ogni situazione. Il risul-
tato finale è piacevole e di buon
gusto, nonostante l’ardire di mol-
te contaminazioni.

«E‘ stato il modo giusto per ri-
fare e migliorare certi brani e per
riprendere contatto col vecchio
pubblico. E‘ nato tutto come per
incanto: era luglio e stavo lavo-
rando a un nuovo album d’inedi-
ti quando mi è venuta voglia di
recuperare i miei successi di un
tempo. Abbiamo sondato la di-
sponibilità fra le nuove band e
abbiamo inciso tutto in un paio
di mesi in un’atmosfera di grande
divertimento.

Per i gruppi è stato un tuffo al-
l’indietro, ma senza avvertire dif-
ferenze generazionali: forse per-
chè in questi anni c’è già una ten-
denza a riscoprire il passato. Ba-
sta guardare gli Oasis che si rifan-
no apertamente ai Beatles...In-
somma, in mancanza di una vera
rivoluzione musicale si torna a
quel che di buono si è fatto in
precedenza. E, nel loro piccolo, i
Matia Bazar hanno scritto belle
canzoni, che valgono ancora og-
gi: il segreto sta tutto nella melo-
dia, che anche in queste nuove
versioni non abbiamo toccato».

E che cosa hanno detto gli ex
compagni d’avventura nei Matia
Bazar? «Non so come l’abbiano
presa. Tra noi non c’è confronto
nè dialogo» taglia corto la Rug-
giero, lasciando intuire che le
vecchie «ruggini» non sono can-
cellate.

Intanto la cantante guarda già
al futuro, che prevede un tour in
piccoli club e altri dischi, tra cui
anche un progetto per soli per-
cussioni e voce.

Diego Perugini

ROMA. Gennaio 1998. È quella la
data prevista per l’ingresso sul mer-
cato dei dischi «ispirati» alla tecno-
logia del DVD-Ram, il «digital vi-
deo-dysk» che oltre a riunire in un
unico supporto tutte le funzioni di
un cd-rom, una videocassetta, un
floppy disk, è anche registrabile. Il
primo passo - a meno di sorprese,
che nella feroce battaglia scatenata-
si attorno al Dvd non sono daesclu-
dere - lo farà lanipponicaMatsushi-
ta Electric; per l’inizio dell’anno
prossimo metterà in vendita solo
sui mercati giapponese e statuni-
tense, con il suo marchio Panaso-
nic, i suoi dischi e gli appostiti drive
percomputer(LF-D101),cheavran-
no una capacità di 5,2 gigabyte. Il
costo del drive si aggirerà intorno
agli 800 dollari, quello di un disco
registrabileintornoai40dollari,ma
saranno prodotti anche dischi regi-
strabili su una sola facciata, quindi
con la capacità dicirca 2,6gigabyte,
alcostodi24,95dollari.

Che la tecnologia del Dvd-Ram
abbia un potenziale rivoluzionario
sulmercatoèchiarissimosesipensa
a cosa permette di fare - ad esempio
registrare unfilm,magari cancellar-
lo, registrare una quantità notevole
didatabaseecc.,propriocomediso-
lito si fa con una videocassetta e un
floppy-,edèquindifacilecompren-
dere perché attorno ad esso si sia ra-
dicalizzato il confrontotra legrandi
case produttrici. Alla prima versio-
ne standard del disco registrabile, il
Dvd-Ram appunto, che ha una ca-
pacità di 2,6 gigabyte, la Sony ha
presto rilanciato con unsuo model-
lo che porta il limite sulla soglia dei
3,6gigabyte,esaràcommercializza-
to nella primavera del ‘98 (i prezzi
non sono ancora stati stabiliti). In-
tanto anche la Toshiba e la Hitachi
hanno annunciato l’imminente
uscita di loro modelli; quello della
Hitachipromettediesserecompati-
bile con la tecnologia standard dei
Dvd-Ram e avrà una capacità di 4,7
gigabyte.

Mail recorddicapacitàspettaalla

Nec, che sta addirittura lavorando
ad un modello che permetterà una
capacità di oltre 5 gigabyte per lato.
Il risultato di questa corsa comun-
que è stato la frantumazione totale
del fronte delle grandi major pro-
duttrici, per cui ci ritroviamo oggi
con un modello standard di Dvd-
Ram,edunaseriedialtrimodellina-
tida quel tipo di tecnologia, ma tut-
ti incompatibili tra loro (e l’unica
cosa che avranno in comune i nuo-
vi drive per Dvd-Ram e affini sarà la
possibilità di leggere anche i «vec-
chi» cd-rom). Ma non è detta l’ulti-
ma parola; in fondo anche quando
venne lanciato il Dvd (quello non
registrabile)sulmercatosipresenta-
rono diverse proposte, ma poi tutto
si è assestato intorno ad un unico
standard. E lo stesso scenario po-
trebbe riproporsi anche nel caso del
Dvd-Ram.Staremoavedere.

A movimentare la già vivace bat-
taglia del dvd arriva anche un altra
notizia. Nel periodo natalizio sul
mercato Usadovrebbe infatti fare la
sua comparsa, secondoleultime in-
discrezioni, anche il DIVX: in so-
stanza, una sorta di dvd «codifica-
to», che può essere visto grazie ad
una password, che costerà sui5 dol-
lari per 48 ore (due giorni). Basterà
chiamareunnumeroverdeepagare
altri cinque dollari per continuare
adusareildiscoperaltre48ore,eco-
sì via. Insomma, né più né meno
che come una videocassetta noleg-
giata. Ma che bisogno c’era di un al-
tro formato di dvd, per giunta
«bloccato»?Larisposta,chiaramen-
te, è ancora una volta negli interessi
delle major (ad esempio la Disney,
che è stata tra le primissime ad ade-
rire a questo standard); il disco con
la password permettà infatti alle
major di distribuire i loro prodotti
senza paura che siano copiati, per-
ché la password non protegge solo
lapossibilitàdivisione,maanchela
sua riproducibilità. E così il rischio-
pirateriaèscongiurato.

Alba Solaro

S.I.L.V.I.A.
multimedialità
made in Italy

Si chiama «Silvia» ed è un
acronimo che sta per: Sat
Internet Link to Various
International Audiences. È
il nuovo programma
prodotto da Rai
International, che è stato
presentato nei giorni scorsi
a «Cyberspazio ‘97» -
l’incontro di cinque giorni
svoltosi alla Mostra
d’Oltremare a Napoli -
completamente dedicato
alla multimedialità.
I curatori della
trasmissione (che, per
quanto riguarda il
territorio italiano, sarà
diffusa via etere, via cavo e
via satellite, il mercoledì in
prima serata), Glauco
Benigni e Silvia Viglia,
hanno allestito un
programma che è una
sorta di «osservatorio» su
tutto ciò che l’Italia
produce nel settore
multimediale. Grazie ai
satelliti di Rai
International, a beneficio
dei telespettatori italiani
nel mondo per divulgare le
novità tecnologiche e
spiegare la convergenza
strategica tra i media, il
patrimonio linguistico
nazionale e il «Made in
Italy». Una parte della
trasmissione sarà dedicata
del Web, ci sarà una
rassegna-stampa e il
«Silvia’s Forum»: una sorta
di «chat» sulla
comunicazione globale.

L’ex cantante dei Matia Bazar, Antonella Ruggiero Gallo
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